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UN 
ln margine ctglf .scioperi 

ESPERIMENTO. e:·:'.lL '·SUO 

(;li operai che, dopo uno 
sciopcro di una compattezza 
impre~sionantc e di una soli­
darietit scnza prccedenti, han. 
no dovuto riprenderc il la­
vnro a 'testa china, inat>PR­
gati nclle !oro · rivendicazioni 
minime e in balia <li una 
rcazionc trionfantc, si chic. 
dono og-~Ô con un senso tli 
tldusionc c di rancorc a quali 
criteri c a quali finalit;\ l':.gi­
tazionc rispondesse. ,\\·evano 
non una, ma ccnto ra~ioni di 
sci~,perarc. gli op.cnti': ragio­
ni d1e si riassmnevano nella 
rh·endka:r.ionc fondamcnt;tle 
du• <lllcsla terribilc gucrra 

tlnissc, e finisscro con Ici la 
fame, la pcrtoecu1ionc poli­
:r:;esca, il terron.". il fatto ~te!'­
so che, a dt!l' mesi :oppem• 
da un ;;ltro s··inpcro, la clas­
sL' opcraia si gl'tta~se come 
un sol uomn tlt"l!f\ scioi•cro, 
non dim~•slranl forse che la 
i"erita "l'ertasi nella compa­
);;;lc Ln··glw•··· il 2~ lu).!lio 
sanguituva ;l!ll_·<•l'a. _c dl'" al 
proletariato ,j puncvano ui·­
mai prùhkmi di \'ita n di 
morte. di ddinitivo riseallo? 
)la la ,·o.:•~ sÎL'ura .tell' istinh> 
di cl;bs.: li a\ Vl'rtiva dw lo 
.~l'iup~r' 1 getll'l";tl\· è. supra:. 

tullo. in rq;iml' di gucrra, 
un' anna tn•ppn delicata per-

. chè vi :--i f.u~cia ricorso ~enza 
la p~··"ihilit;'t o: la vt•lnnt;l di 

. condurLn a fnmlo - l' alto li­
n al..: J,·ll' ;•s~alto proktario al­
. là roc.·;oforll' borghcsc, non 
l' q•isndio isùlato che s.i esau­
riscc in sc stcsso. Da questa 
ri volta,' per l' an·cntatczza e 
l' imprcpar;,zionc tecnica con 
cui li si è oultati allo sbara. 
glio, nasecro't. ncgli operai un a 

.. 
cosdct.Jza cri ti ca della \'cm 1 pe.· . cl'. a5salto il gigantesco po­
na tura delle forze politiche tenzlale d' ~nergie che cova 
che an cora li dominano? L'ab- nella;. ma~ operaia ? Gli 'ope­
battimcnto momentâneo sarà rai che hanno dimostrato di 
superato col distacco' da ogni non volèr ~Qmbati:ere per la 
coalizionc borghesc e col pas- guerra fa5cista saranno spinti, 
saggio a rigide posizioni di soho la. par~e~za fallace -di 
classe? Dalla risposta a que- di una battaglià· di classe, a 
ste domande dipendc in lfuo. combàtter~ e a farsi dissan-· 
na• parte il fnturo. immediato gûare; per. ·la guerra demo­
della classe opcraia it~liana. cratÎC3? Ugioco è chiaro : cd 

Giacchè.. se alla ina~a è ·per questo ·che, mentr~ il 
prolctaria e dai punto di vi- nâzi.fascismo fa leva sulla de­
sta dei suoi intercssi perma· m~gogia ,della socialitzazione, 
ncnti di classe, <Juell' e5peri. le pbtenze alleate puntano sui 
mcnto e.m assurdo, esso · è p~rtlti dell' opportunismo ope­
perfctlatitcnte ghistificato dai .~.J,. f"'rchè l' arma ilcllo scio­
punto di vista dei partiti . e l>ero .. si trasformi, da arma 
delle formazioni politicbe tht di: classe "del t>rolètariato pet 
l' hanno promosso e dil,'clto. lll":tiigg{ungin.tenlo dei suoi 
E,;!<O non ~. net quadro dellà ecimpïtl; nell' arma che UllA 

!oro politica, arhitrario: {: frazione della· borghcsia ri. 
l' episotlio prcmoniturc di yolge contro l" altra per col­
L4n' otYensÏ\•a generale, che pirla à. mol'le, in un' opera­
prelude al cozz~ dclinitivo fra zione militare, itisomma, 'nel 
i due grandi · fronti. borghrsi. c1ûadro ·della, strategia dcniO-
t:t~cista e · dcmocratico. l'er ciatlca. - . 
gli _uni e per gli · al!ri, in ; .l)a questb punto di vista, 
mancanza di supren:o; deci. elle importa. il successo o 
sioni militari e di sicure vit- r. ln!luccesso di uno sciopcro, 
toric diplomatiche, il fronte nèl .senso · finalistn che la 
intcrno passa in primo piano: classe_ operaia gli allribuiscc 
il nazi-fasc:ismo inmta su que.. come una posizione conqui­
sla carla pcr mohilitare tutte stntn d' assalto sulla via che 
le forze del lavoro ni su pc. conduce al potere? Lo scio­
ràmcnto della sua grande crisi, pero· non potrà mai essere, 
le potcnze democratjche pcr per le (ormazioni politiche 
getl:trlo come massa di ma- bOrghesi, la stessa cosa che 
nona col'lro la caparbia stra· pl!r il proletariato: è una 
tegia dell'avversario. La gtier· b:ittaglla come quelle che si 
ra c\tc, nonostante i successi cdmbattono sui campi di 
allcati, non esce da un eterno goèrrll, un necessario bagno 
vicolo cieco, la schermaglia di kngue che esaurisce la 
~iiplomatica che si traduce in stla (unzîone quando ha as­
almeno temporanei insuccessi ~~ti, il compito di minare la 
(Turchi~. Spagna, Argentina, resisten:ta dell' avversario, di 
ccc.) saranno vinte dietro il provocarne un'accentuata rea. 
rronte, mc•bilitando come trup. ~iÔ~e ._e, di rimbalzo, un più 

BILAN CIO 
vivace si>irito di rivolta. Poco 
interessa !à· sorte presente o 
futura dei battaglioni lanciati 
ali' assalto ! meglio, anzi, che 
il proletariato .si dissangui, c 
benedetta sin la seure f~tscista 
che lo colpisce ,s., gli toglie lin 
d' ora la forza di porrc sul 
tappeto ilprohlema scottante 
del potere! 

Non dunque perchè sia 
stata lina bàttaglia perdnta 
lo sciopero lascia nell' operaio · 
coscil'nte un. senso di ama­
rezza, ·ma percht, è stalo •li. 
retto e · ispirato. da ct'Ït('ri 

borghesi. Il calvario della 

classe .operaia 1, seminatn di 
battaglie llCrdutc, spt,sso ~tl­

trettanto feconde ()nnnto le 
battagl.ie vinte. Ma ncssnna 
battâglia si p~i> consi<h>rart• 
persa, finchi: la si eomhallc 
sotto là propria oandiera (' 
su un terreno che è vera­
mente nostro. Ora, la situa­
zionc italiana, mcntre n-de 
dilag;_tre una crisi soc~ale pro­
fonda che la guerra e la r<'a­
zione nazi:(asdsta esasperano 
c che spinge il proletariatn 
alla· lotta 'con accanim~·nto 
crescente, è tutt' orn carau·,._ 
rizzata <lall' efTcttivo prevalcrl' 
delle forze politlche borglw~i 
o gravitanti nell' orbita bor­
ghese. Il proletariato si trovn 
nell' assurda . e trab ica situa· 
zione d' essere nello stesso 
tempo il vero ·protagonista 
della lotta attiva, e la pedina 
manovrata senza risparmio 
dalle Corze che si muovono 
sul piano della guerra : di 
esserai insomma sganciato dai 
fascismo e di rimanere ag- · 
ganciato, per l' iatennediario 
dell' opportunist- ~ta 
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e, sopratutto, centrista, alla 
democrazia. ln tati condizioni 
è .:hiaro che la democrnzia 
borghese tenterà sulla pelle 
del proletariato non uno ma 
cepto esperimenti del genere, 
e che qucsti esperimenti sa~ 
ranno condotti con tanto pitl 
spietata decisione e con tanto 
pii1 fatale esito, quanto pii1 
la crisi si avvicina # come 
induhbiamcnte si avvicina - al 
suo _ punto estremo. E, se in 
seno al proletariato non a\·· 
\'iene una salutare chiarifica. 
zione, il suo ruolo continuer.i 
ad essere qucllo d' oggi : di 
unica forza attiva in una 
lotta non sua. 

La dcmocrazia ha posto, 
pcr i suoi fi 'li, il prohlema 
dt·llo sciopcro generale e del. 
1' insurrezione arma ta. E' ne. 
cessario che il proletariato le 
strappi di mano queste armi, 
per f:mte le armi della pro­
pria battaglia. La situazione 
della classe operaia si fa di 
giorno in giorno più tragica: 
è giusto e naturale che com­
batta contro la guerra, che 
scinpcri, che insorga. 1\la 
qnesta sua lotta sarà feconda 
:olla sola condizione ~;he sia 
•liretta - ,-erso obbicttivi di 
cl""" e che. nell' atto di ne­
gare la gnerra, metta ali' or­
,Iine del ginrno il problema 
dw la guerra rende per Ici 
di •m' attualit;i palpitante: il 
pn>l ·km a della conquista del 

· poten·. ln una lotta cosi im­
postat,J. che presuppone come 
sua prcmcs~a inùispensabilc 
la pre~cnza e la ~nida fatth·a 
di un partitu di classe, ogni 
a~,titazi• •Il<' sociale ha il suo 
compito, c tutte rappres('ll· 
tano la catuta delle tnppc 
ncccssaric , il eni ultimo 
·ancllo è 1-insnrrezionc armat~. 

SOTTOSCRIZIONI 

i»romefe«lo 

Nel quadro di qucsta stra. 
tegia rivoluziomtria non han~ 
no posto nè lo sciopero -per 
lo sciopero, nè l' azione ''di· 
ntostrativa ,. nè l' insurrezionc 
scatenata in un momcnto pur­
chessia, " tanto pcr far quai­
casa , : ha posto soltantô 
'luella forma di lotta che il 
rapporto delle forze permette 
c che il momento storico 
esige. Solo .in questa strate· 
gia, con tutte le forme at­
th·e e passive di resiôtenza 
nlla gucrra e di potenzia­
men to delle forze proletaric 
che ogg-i s' impongono. an­
che una battaglia penluta è 
una battaglia Yinta. 

· Conversazione con gli operat 

L' unjca risposta che la 
classe operaia possa dare al­
l' a\'Ventura dello sciopcro per 
lo sciopc:ro e alle. pitt ambi. 
ziose an·cnturc a eni i fronti 
borghesi la prepamno, non è 
nè la dclusionc nè lo scorag­
"giamcnto, ma !;1 precisa vo­
lontà di preparare ed alTer­
mare, ncl momento culmi­
nante della crisi capitalistica, 
la conqnista rin>hl?.ionarià 
del potere. Ciù pre!';uppone, 
;;ontc primo atto nec::-f.;..":~ ~.:..,­

il distacco nctto e radicale da 
tutte quelle fprmazioni polili­
chc sediccnti operaic, che. 
Holto il mantt, di una tradi. 
zione marxista o in nome di 
una prcsunta tattica lenininna, 
prcpar;mo la via a una nuova 
disli1!t'1 prolctaria. 

La classe lavoratrice ha 
og!!i la sua dnrà battaglia d:i 
combattcre sn tre fronti : il 
frnnle del fascismo, il ·fronle 
della dcmocrazia, il fronte 
d<'l centrismo. E ani• vinto 
solo il giorno in cui, s•J 

og11 IIWJ di l)llcsti fronti, il 
ncmico san\ statu irrc\'Oca. 
hilmcnte scontïtto, 

A "PRO METEO, 

Il • La politica centrista 
e sue conseguenze. 

Ncl 1927. con l' t•srlusio·· 
ne dcgli opposilori di sini· 
slra dai. diyer;;i parlili cornu· 
nisli;. si consolidô la direzione 
cenlrisla ddl' inlernazioné!le e 
di lulle le sue sezioni. 

Sfrullando l' odio nalurale 
delle masse lnvoralrici per il 
fascismo, si iniziù. da parle 
del cenlrismo, un' inlensa pro­
pnganda per ori~nlare le for­
ze prolelarie verso la lolln 
per l' abballimenla dei rrgill)i 
borghesi dil!atorinli, scnza pe­
ro dare alla loUa slessa un 
indirir.zo classisla. 

La cl11sse operaia non 
puô da sola abballere il fa­
scismo, affcrniava ipncrila­
mente la propnganda ccnlri· 
sla. etl è necessario. pcr rag­
giungere lo scopo, che si 
~!lei con lulle le forze nnli· 
fescisle, nessunn e~clusn. 

Alleanza, quindi, rlei di­
versi perlili aJcrenli alla T cr­
,_.J lnlcruuzione1c con lulli 
i perlili borgltcsi di fendenza 
più o · mcno democrnlicn. 

Con quesl01. allenn7.ll si 
dllVII viln ai •· Fronli Popo­
lari ., ln cui direzionc cra as· 
sunla dai pnrliti horghfsi. con 
p,rogran1~1i che, noi1 rispcc­
chiendo aff,1llo gli inlercssi 
di classe del prolclarialo, non 
minaccievnno neppure lonla­
nemenle il sislcma capilali­

slico. • 

Cosi,. nei diversi pac~i 

capilalisÜci, si oricnlavano le 
forie prolelerie verso unn po­
lilica di collaborazinne. ispi­
rando loro fiduciu e simpn­
lia pèr le democrazi,,. nor­

!,lhese. 

Tale orienlamenio si ri­
solvev!' sùl lerreno inlrrnn:<in­
nale in una netla dislin7.Ïonc 
Ira gli slali democrnlici e 

quelli dillaloriali, le cui con· 
seguenze gravissime avremo 
occnsione di t·onslalare nrl 
corso di quesle noslre 
Vl'rMzioni,' 

ln ltnlia le for7.e oper<1ie 
segunci del cenlrismo cr11nn 
portale a dcsidcrar!' la ca­

dula del fascismn con la prn­
spclliva di non modificnrc il 
sislema economico di produ­
zionc e di dish·ibu?.ionr dl'l!il 
ricch!'zza. ma ben si di cnn-

linuarc adesscrc ~frîtlftdc dnl 
capiluli~mo; con lo llllljll'tl sotl­

clisfnzione di qodcre di '"' 
11ppar!'nle libedii pr·hli<-o. 

Ma anche il blon·o df.>i 
pnrlili ilnli11ni nnlifnscisli non 
m·evn la capacilti c lt1 for~" 

di rovesciare la silunzionc cd 
11llura si giunsc a conrcpirc 
$pCrlll·e, ed uiTt>rmarc anche 

chiHramcnle che l' lnghillrrn• 
c la Francin dr~JOcraliche 

11vrcbbero comhattulo mili­

larm('nle conlro il ftL~cismn, 
mossc dnl dcsidt'riu di libc­
mre i popûli oppressi 1 

Duranle ln conquisln del­
l' /\hi•sinia e mcnlrc si COIII· 

hallcv.1 in lspagna, loli scioc· 
che spcranzc erano ,·ffellivo­
mcn(e accarczzalc Joli' tmli-

Per giuslificare di fronle 
alle masse opci·aic lnlc al­
leggiamenfo 1li n~solula ri­
nunzia al programma c.l ai 
melodi rivoluzionari Vt'nnc 
edollata la parola " lallica ... 

r-r;or ,\ 1 Pc-r f'rtdri tip,,5(rand onnnl Il lnlnt~ ddl~ Jotlnurlr.innl pwbhlkafc ftt'llo 
fln.r11o numtro ri"ullna .fi L. 1 1.629 •nzlch~ di L. 12.1!4. ~omt' dfC"Hh·•uftC'Aic ~ra. Noi siamo sempre gli stes· 

7S si rivoluzionnri. affcrmnvano 
20 i cen1risti, nw nelltJ siluozionc 

allualc manovriamo con urn 
ailula lollice !rn le forzc l ·1: -
ghesi c_lemocralichc pcr , !;. 

ba !lere ïl ncrnico pubbli · ' 
n· 1 del prolclurialo: il ( ,. 

fnscismu iloliono, cenlrisli 
comprrèi, 

Totale precedente 1.. 12.254 
Caterina 2.ooo 
~1. 
1'. 
La rio 
Gruppn studentcsco . 
IJall' 1\sti~:iano 
llnl ~lnnfcrmto 
Simpalit.t.. Casalcse 
Simpatin. ~lilancse 
Lari:ltHl 
l:slica 
C•,r!'ari Rossi 
norlctti 
~ icoHiando Pietro Gorl 
Ex amici di Ponza 
Il solilo d.>ttore 
l"•1 t'tiiiCl'~C 
llor~::onuo\'0 

lOO 

so 
q 
40 
1~5 
lhS 

'" i .. ,o 
150 

28 
JO 

15 
6so 

50 
ISo 
20 

Portn Venct.ia 
~le lw 
'l're nmici di Treviglio 
\ïvn la sd<sione di l.ivor11o 
Stella l~ossn 1'. 
No 
l..arinni 
Caproni 
Dopo una hicchicrala a 

M(m1.a 
\'cntotene 
Cn compagno Brescia no 
Due comunisti. 1\!antova 
na 'Tùrino· · . 
laures foJ;Iie 
Or~:miuatore fo~:lie 

l.~.'i 
'205 

.15 
Il 

16 
50 

200 

200 
100 

;:.noo 
H3 
500 

Totale 19.775 

Dopo lanli unni di in­
kaso propaganda filo-dnun­

mnlicll e di realizwr.ione tki 
fronli pc,polari, imli;ovl'isa­
menlr. un mulamcnlo della 

pnlilica es!cra <lelin Russia • 

scismo. ,·iiTn•c un scnso di s~omenlo 

Rllggiunlo (,Jie seo po n•.. c di incomprensionè IH~IIc 
daremo una. solen na 1 . \'. . nic cenlrisle. 
lura agli nlleali borJ;hc.--', 111 Lu Russia avcva slipu­

qullli imporremo l11 · !<Ira lnlo un pello Ji non ajl,:lressio-. 
volon!&. ne con la Germania nazis(~ ~ 



Prcmelèc 

1 cenlrisli reslarono senza popola~e francese ave,·ano 
finlo. non riuscendo a spic:- lradilo e che l' az:one della 
garsi, e lanlo me no a spie- Russia era · quindi più che 
gare. un fa llo che ero in giuslificala, 
nello conlraslo con l' allivilà · Non si ebbe il coraggio 
da !oro svolla precedente- di affermarlo ufricialll]f'nle, ma 
menle. si faet·va sussurrare che il 

Ouando finalmenle giuti• nazismo, con una vasla ~a­
sero, sin pure con un cerlo no\ ra. avrebbe pnrlalo la 
rilardo. le islruzioni degli or; Germania verso il comunismo. 
ga ni dire !livi inlernazionali, li significalo di quesla . ma­
il cenlrismo si scagliô conlro novra apparirà in piena luce 
i vecchi allea!i. affermô che nef quauro degli a•venim~nli 
i parlili demorralici del fronle successivi. 

MESSE A PUNTO 

slid non fa che opera re un 
lrasferill]enlo di propriclà : 
lo Slalo assorbe le aziende 
private, e il capilolisla ehe 
gil\ ne ~elt"neva le a1.ioni <li· 
ven la il grande azionisla. dello 
Slalo. Il quale non solo gli 
garanlisce un reddi!o fisso, 
ma assume su di sè i rischi 

che' giâ pesavano sull' im­
prendilore e, in armonia coi 
piani éli· . organizzozione na­
ziona'e dell' economia, finan­
zierà il sdlore induslrial~ na­
zi<-Mlizzalo, pompondo do­
noro dalle lasche del conlri­
buenle o .ossorbendo nei nuo­
vi complessi induslriali lè pic· 

1,. Socializzazione e so­
cialismo. 

Sé occorressero ollr<' pr(l· 
\'e del fallo che lulli gli sln!i 
borghcsi. fascisli e dcmocro­
lici. si lrovonn a d"vrr fron­
!eggiare gli slessi problemi 
e, ncmici in gue rra. sono uni!i 
di fronle al comune p~r;colo 
di un' csplosione ri\'oluzinna­
rill. baslcrcbhe a dimos!rarlo 
Jn circoslanza che. proprio 
sul \crreno soci,,le. i loro 
programrni lcndono grada!a­
men(e a idenliF•ca·si. Poco 
importa che i fa!K'isli vanlino 
un primo espnimcnlo roncre!n 
di sodalizza7.i··nc e i dcmo­
cralici lo dcnw!iscano in quan­
lo demngogico e vizialo al­

l' origine dalf' assen1.a di ga­
rarizia di. lihcrléi: poco im­
por1a che :;lli uni dispulino 

11gli altri ln qualilka di '' n•ri 
socialisli.. gi11n·hï-. ollt.il,ltl 
dlli reghni fnsrisli o dai rr­
Rimi clcmwrolki. la socioliz­
zozione non solo non ropprc­
senfo Ullil de1'im'.ione da/ si-

gualo compenso, la proprif'là cole aziende a capitale ,pri· 
prh•!!la di quelle imprese in- valo, ln {al modo. la con­
duslriali che riveslono il più cenlrazionc capilalislica dà 
odioso . carallcre di monopo- allo Slalo 'la fisi·· nomia più 
lio o rhe Ja classe .domi- sfacciala di organo. di ammi­
nanl<" giudica di massim!Y nislrnzione degli ;nleressi del· 

Il Partito ComÙnista è l' avanguardia più istru­
ita e coscicnte del prolet~riato. Esso non pu6 e r:on 
deve attcndere da fatalista, a bracci1 conserte, l'ar­

rivo della "situatlone rivoluzionarla, attendere che 
il "movimento spontaneol. ."iftille masse, cada dai 
cielo. Anzi, ha il dovere di prtcorrere i fa tti e di 
cercar di aflrellarll. 

Come fei lara ? Non gettando al vento, al rno­
mento opportuno o no, d' improvviso, la "parola 

d' ordine, dello sciopero generale, ma, anzitutto, 
facendo c:omprendcre ai piu larghi strati del prole­
tariato l' inevitabile avvidnarsi del periodo rivoluzio­

nario, le condizioni sociali che lo producono e le sue 
conseguenze politiche. Se qucste masse proletarie de­
vono esserc conquistate ad un' azione in massa, pren­
dere'' e mantcnere la direzione eHettiva del movi­

mento c guidarlo nel suo senso politlco, occorre che 
sappia, con estrtma chiarena e precisiobe, dare al 
proletariato in lotta la sua lattlca td il suo fine. 

ROSA LUXEMBURG 

slem1• Cilpifnlisfico. mo ne è ~-··-··~·-------------------• 
anzi il pofenziomenlo esfre-

' . '/ . ·· interesse nnzionale ,, : e. la classe dominonle, e, crcan-mo : non som non e 1 socro-
lismo, 1110 è r ~si remo espe- as~;umendone la gcslione. le do con la comparlccipazione 

cltcnle della cfnsse dominon'e inquudra in un piano econo- agli ulili e coi ~onsigli di 
per !iberrart:' Jo via tJIIo rh·o- mico che non è più dcllalo da gcslione una forma di arislo­

/11ziont' pro!etorio. inkressi Ji singoli o di colc:;lo- cra1.ia operaia !egala agli 

Che n>~· è. infnlli, la sil- rie, ma dalle superiori neces- inleressi dell' induslria e quin· 

, i.,li71117iont· rl)c• fnsri~li c 5 ilt1 dello clnsse nel suo in- di dello Sla!o, olliene l' ef-

_ .• ,..,1,,\., "'" 111.-l<•<li r IH'·· 'ÎCIIH', ('p~j inf<·<~. Jn ~o!"În· frl\o di passnrc 6\!Ji occhi 

conomia nazionale, il suo ul­
leriore effello è di dare nuo· 
ve armi nil' imperialismo. me­
lodo ideale per prepare, con. 
durre a lermine e vincere 
(o perdere) la gucrro. 

Là socializzazione ho un 
corallcre socialis!a o borghc­
se, progressivo o reazionmin, 
non in se slessa, ma in rop­
porlo alla classe che deliene 
il polere, Proprio nclla fase 
più nilica dello slliluppo slo­
rico sovielko. nel 1917. ln 

lolfa a fondo c~nlro l' avan­
guardia prolelaria e la deco­
pilazi, ne della sinislro coin­

cisero con lo scalenamenlo 
di una grande offensiva in­
terna per :la collellivizr:azionf' 

forzala e per - i piani quin­
quennali, condolla da quegli 
slessi celi dirigenli che ave­
vono porlalo alle sue consf'· 
guenze più reazionarie ln po­
lilica della N. E. P., e ave­

van() comballulo l' esperi­

menlo della sociali?.zazione 
e dell' economio dirella quan­

do il polere polilko era on­

cora saldamenle in mano del­
la genuina dàsse dirig~nle 
proldaria. La •• sodalizzazio­
ne •. servi allora da para­

venlo nd un' evoluzionc che 
sacrificava gli inleressi per­

mantnli del prolelarialo - ne­
cessariamenle lel!ali alle sorti 

della rivoluzione m01~diole 
alla formula reazionaria del 
" sociolismo in un solo p11ese ,, 
e dislruggeva di fa llo le 'pre­
messf' del socialismo a fa· 

vorc di uno S!alo chiuso, il 

quole. lungi dai " deperir~ .. 
rf'primeva o insleriliva a po­
co 11 poco gli organismi più 
genuini del polerr prol~lario : 
i Soviet. E inlorno a quaslo 

Slalo si ricosliluivano pro­
fonde diseguaglianze sociali e 
si gt'nerava uno slralo di 
" azionisli ., della propr id à 
slalizzala, menlre dielro il 
miroggio di una '' socializza' 
zione cquivalenle ol 1<oC'Ïali­
~PH.' •. il pn.,Jeb .. l .• ~'-' el'(." 

.r inlen·ento ddlo Stolo nel- vaslissimo sellore induslriille layoralrice. E poichè la • so- energie per la .~:;Ue:_. o, se 
t' <'CPihunin. pa ,·ui .. ~~o Sta- che C$orhilll da quesli ·con· cialîzzazione ., cosi otlua!a in- si vuole, per la "d!r'~ ...!zlla 
lo aw.-n •1 s~. diclro ad~- llni. ma, ali' inlerno di que· gignnlisce ed ip~rlrollzza l' e. palria , .• 
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Cosicchè nci possiamo Il. - U na riforma· costi­
prevedere un punlo in cui tuzionale. 

La riforma della cos'iluzio-
l' evoluzione del regime di 
produ.r.ione capilalislica verso 
un11 formd di socializzazione ne so,·iclicn nel sen~o· della 
(n slolizzazionc) e l" evoluzione concessione di unn larghissima 
dello slalo prolelario verso aulonomia alle repubbliche 
una formula degenere di se- federale, ha riscosso l' una• 

nime plauso dei par!ili e dd 
govcrni borghesi. 1 quali. 
corn' è nolo, hann:> general­
mente più huon fiulo di cerli 
coside!li parli!i operai. E si 

capisce; quesla riforma con­
tinua sulla slesso piano l' evo­
lu?.ionc formille verso la de-
mocraz.io, che già si era ma­

nifeslalo evidente nello cosli­
luzione cid 1936. Ma qudli 
che varino in visihilio per 
quesla evoluzione in senso fe­
derlllislico (e che dimrnlicano 
come r aulonomin relalh·a del­
le repubblichc federale fo~se 

uno dei cardini dello primi·. 
li\'ll cosliluzionc sovidica), 
non si nvveclono che la ri-

UR pli$SO avonti versO la 'fe- da pedine aJ gioco diploma­

dertl7.ÎOne. di organismi sla- lico. e . milita re della fcdern­
lali già indipendenli ccl. oslili. zione, e Mc seo ne ~ani sem­

ma un passo indielro. verso pre l' effellivo cenlro domi­
la ricoslruzionc di uni!à na- nanle. Non d si gabelli dun­
zionali, di piccnle .. pairie .. que qucsla riforma come un 

con relalivo armnm~nlario di lrionfo dei principi dcmocra­
esercili, burocrazic dominapli 

!ici aslralli o come uno nuo­
c fduche diplomatichr. sia 

va '' villoria del socialisrno ,; 
pure nel qtllldro di una vasla 

ina la si veda piutloslo in-· 
unilà supernazionalc. 

quadrala nd lrogico proce~­
.la qualc unilà pre•1d. e a 

so di dcgenerazione di quellu 
sua volta rilicvo clall' evidente 

che fu lo Slalo prolelario. 
conlrapposizione ali' .lm pero una riforma inksa ad nssi­
brilonnico, unil<i Ïl:1pcrialislk,1 
che e~olvc verso la rkoslru-
zionc di unilà nazionali con 
lcnrlenzc e inlcressi polenzinl­
menle · conlrnslnnli, ma che 
conserva lullora il lradizio­
nalc volta di hlo<:co massic­
cio. Ali' inlcrno di queslo 
blocco, lé rcpubhlichc '• Au­
loilc;>me .. serviranno inlnnlo 

curare nuovi punli di von­
laggio allll Russia nclla bat­
taglia diplomalkn c nclla <li­

visione ·del mondo. uno ri­

forrno che ln ri nase il a prol,·­

laria in Russia e ncl mondo. 
relè~herà per sem pre ·nell' ilr­

srnalc degli cspcdienli poli· 

!id horghesi. 

cialismo slalale s ancroce­
ranno. e le democrazie hor­
ghesi llssumcranno una vesle 
sovielizzanle, che lt~scerà in­
lalla la sosll!nza dei rapporli 
fra capilllle e lavoro e la 
suddi!anza polilica della mas­
sa operaia. Sarà qucslo l' api­
ce dello sviluppo capilalislico. 
E, come il prole!arialo ha 
lulle le ragioni di inlravcdere 
nclla ~ocializzazionc fascisla 
r ullima bcffa giocalegli dai 
capilolismo, allrellanle ragio­
ni ne avrà di considcrare talc 
la socializzazionc delle demo­
crazie o di un fa Iso so\ ieli­
smo. E di offermare con gli 
alli ch~ la socializzazionc non 
puô essen~ per Ill classe ope­
raïa che il socialismo, e che 
r in>!ùurazione di un regime 
socinbla prcsuppone la con­
quislo c il 'illorioso mtmle-

forma in qul'slione ngisce in 

senso opposlil ll · quello che 
rssi pre!cndono : non ... ~·.-;:ioè .. , 
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Operai!. 

L' abisso di mlseria, di fame e di C'pprcssione 

politica contra cui quotidia11amcnte lottate, e la guer­

ra che tutte queste voRtre sofferenze riassume, sont) 

il prodotto inevitabile dd regime capita!istico. Que­

sto rl!gime ha assunto in Italia le forme brutali 

dell' opprcssione fascist.1, ma le ragioni determinant! 

della vostra scrvitls materiale e politica e della guer­

ra saranno eliminate non dai trap.1sso da un regi-. 

me borghw: fascist.1 a un regime borghc.~e dcmo­

cratico, ma dai!' abbattimento della socict<i capitali­

stica e dalla prcsa del potere da parte della vostra 

·La "Re11ler ,,· informa le sociallsiA e (e âemocrJd'' 

'·l infa.1~ii cr.e a Jl~a.poll l . ·~i~if~ cl!e ~ssi fu/.,(menle ser1•o.1o! 
qcr1 r ~omunls r e .<Oct4.t:; 1 1 Ognl commenta apparc inrc-

' l!armo md:'/lo per {/ 1 mat· zn w.~. Cio che qiO'Vil rilc'Var~ 
cmo sdopt'I'O per profcsf.1rc ancnra rtni: 'VO·f1.1 i: che da 
c.Jnlro le dichi.1razianl fatle enlr.<mbe le parti il rroleia· 
da Cl!urchilf il 22 febbr;;io .11 rialo è solfanto una mar/o. 

Comrmi. nefta nelle man/ de/tif oppor-
Sclopero p!;llonic,,. s'in- tcmlsfi ai opnl colore. 

fende, · poi.·hè a./ aÉCc/ mimrli E an cora •o{ sono operai 
dl sospensione del f.lvot·o che si fanno scanttarc per fa 

1. avrehbe do'JJu/o seguire un '' !ibert à aemocr.Jtica , , che 
· quarto d' clt'a JI [.l'Voro 'Vo-
l e:çpon,qono la /oro 'bita prc-

fontarfo p;r i!lfmenf.1re fa pro-! ûosa a{ co! pl ddfa. crimlrtJ-
dtrt.:fone bdfic.1. • • l . f 

il a Tl:ul- ascfsf a o .1 qcri?l/1 
ilia sul plù bello le auto- non mcno defécaii dd/.1 ct:'r-

rila badogli.111e e, .1ngfo-ame- ruûone e della 'Violcnr..1 de_ 
classe per la costruzione di una socictà comunista. ~{cane danno [ alfo-IJ: s/

1 

. , , 

f . tt . d' {• l moct·.1i;ca, cne non oanno 
La vostra battaglia è insieme contra un régi- r.. J e st rsm • e a corn- . .1 . , 

cf,{ 1 . f l ancora captlo t gtoco r 
me borghese che crolla sotto il peso delle sue colpe 1 me a por a a rtso vere o 

1 
sdcpi:r·(J· n el/.1 conœ.ssione di • Vi sono ancora operai 

e contro un regime borghese che prctenC:e di a~si- . l:t'l;t rw.11 ,mi fTCT:tr,ôll' aa !:- c,;c non nanno coml)rcso cft<' 

cur.tr~t:nc l.l !:u.::~cf..:.c:h.'n~ r-:r ~tr.tr\:".lrl.l a v'oi t è J : ~;t·:-~a' s.:;'.~,r (·.;.-:,:·r: ;-!.!~r..t d:.~ •'S${ ~c.·--r.·l~~:o f.·sç:~;s:·'·.:"t'"··::t 

qu.:st.l b'.ltt.1gli.1 che il nostro P.utito yj chi.ur.:t, J:t.. l Î.! dtl.i nt!lla qu.llc si s.1r.·l, <onl.lr,· su li,· pr<'p.·i< fo•r.c .: o-­

sciando agli opportunisti di tutti j colori c!i con~r ~ b.:ro r.1ccollc le firme (/) pcr :,'<mizzarsi saldam<nlc nell'im 
! :.na pdfr:fone popofare. Un tilincnr.a della. cr/si mor/;t[, dktro ai partiti che, sotta nuova veste, incarna~o po t!f bJ!doria, instJmrna, per che ccfpirJ. il capilalisnw .1ro 

il secolare domini.o del capitale sul lavoro, elcvolndo { ca mare i ner<td •Wfi nper,1! c 11Îzzantc, anr.icl!.f dispu·Ja.-
alta sulla scena cruenta del massacra la bandicr.\ cN!i!rt ·in !oro f' iffusinne ch·· Ir: proprle forr.c {n ar.ioni che 

fiammante della rivolutione proletarla. eslsfa cm anfagonlsmo cf(c/- possono sofian!o /nserirsi in 
/1?>0 /r.1 i p,,,.fl/{ comcmisf;, un.1 ,qcserr~ cite non é !.1 fr..•n ? 


